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Prov. Venezia: principali variazioni positive (ha) Vite

Varietà 2014 2024  delta var. %

GLERA       457,07    3.169,84    2.712,78 594%

PINOT GRIGIO G.    1.375,22    2.789,04    1.413,82 103%

PINOT NERO N.          86,97       323,83       236,86 272%

CHARDONNAY B.       341,20       572,41       231,21 68%

CARMENERE N.          15,37          43,83          28,46 185%

TOTALE ETTARI  2.275,82  6.898,94  4.623,12 203%
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Prov. Venezia: principali variazioni negative (ha) Vite

Varietà 2014 2024  delta var. %

REFOSCO DAL PED. ROSSO N.       246,29       177,54 -       68,76 -28%

TOCAI FRIULANO B.       373,46       256,74 -     116,72 -31%

CABERNET SAUVIGNON N.       348,65       185,25 -     163,40 -47%

MERLOT N.       934,51       703,30 -     231,20 -25%

CABERNET FRANC N.       660,78       396,43 -     264,35 -40%

TOTALE ETTARI  2.563,68  1.719,25 -    844,42 -33%

Estirpo totale nel periodo (10 anni) ha 974, per tutte le varietà
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L’ aumento delle temperature è provocato dai GAS SERRA che agiscono come una vera e propria serra , trattenendo una parte delle radiazioni 
solari che una volta entrate in atmosfera rimbalzano sulla superficie terrestre per tornare nello spazio

LA CO2 è il maggior GAS SERRA prodotto dalla combustione dei fossili: petrolio, gas carbone.

Viene accelerata dalle attività umane, dagli incendi, dallo scioglimento del permafrost 



Nuove certezze sulle concrete possibilità di superare l'aumento della 
temperatura media globale di + 1,5°C entro i prossimi 20 anni.

Significativo aumento di eventi meteorologici estremi senza precedenti come 
ondate di calore, siccità, nubifragi o inondazioni. 

A meno che non ci siano riduzioni rapide, immediate e 
concrete su larga scala delle emissioni di gas serra: per 
evitare di superare  +1,5°C entro il 2030 occorre ridurre 
del 45% le emissioni di CO2 entro il 2030. 









PROPOSTA DI INIZIATIVE IN RISPOSTA ALLE POTENZIALI CONDIZIONI DI SICCITA’



Riforma PAC 2023 – 2027

I caposaldi della Riforma contribuiscono all’obiettivo della lotta al 
cambiamento climatico? Vediamo come

I 5 Pagamenti diretti:  Titoli, Redistributivo, n. 5 Ecoschemi, Giovane, 
Accoppiati 

La Condizionalità rafforzata

Le Azioni Climatico Ambientali dello Sviluppo Rurale

L’ agricoltura e la zootecnia, pur contribuendo con solo il 7% alle 
emissioni in atmosfera, sono ingiustamente al centro delle accuse.



CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA



 
• Gestione acqua irrigua
• Lavorazione suolo
• Apporto sostanza organica
• Cover crops
• Conversione a prato
• Gestione prati e pascoli
• Siepi e fasce tampone
• Effluenti zootecnici
• Razze autoctone
• Risorse genetiche vegetali

• Riduzione fitofarmaci
• Uso sostenibile nutrienti
• Forestazione
• Agricoltura biologica
• Benessere animale

Principali Azioni Climatico Ambientali individuate da Regione 
Veneto



LA GRANDE SFIDA PERSA : IL CONSUMO DI SUOLO

IL SUOLO AGRICOLO E’ 

- UN OTTIMO REGOLATORE DEL CLIMA

- L’AGRICOLTURA CONSERVATIVA CATTURA LA CO2

- TRATTIENE E REGOLA L’ ACQUA 

- OSPITA MILIONI DI MICRORGANISMI PER  MQ NEI PRIMI 40-50 CM 

- ALIMENTAZIONE, BIODIVERSITA’, AMBIENTE

  
ECCO PERCHE’ E’ NECESSARIO CONSUMARE MENO SUOLO AGRICOLO



  

LEGGE REGIONALE VENETO  06 giugno 2017, n. 14
Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme
per il governo del territorio e in materia di paesaggio".

Art. 1
Principi generali.
1. Il suolo, risorsa limitata e non rinnovabile, è bene comune di fondamentale importanza per la qualità della vita delle
generazioni attuali e future, per la salvaguardia della salute, per l'equilibrio ambientale e per la tutela degli ecosistemi naturali,
nonché per la produzione agricola finalizzata non solo all'alimentazione ma anche ad una insostituibile funzione di
salvaguardia del territorio.

2. Il presente Capo detta norme per il contenimento del consumo di suolo assumendo quali princìpi informatori: la
programmazione dell'uso del suolo e la riduzione progressiva e controllata della sua copertura artificiale, la tutela del
paesaggio, delle reti ecologiche, delle superfici agricole e forestali e delle loro produzioni, la promozione della biodiversità
coltivata, la rinaturalizzazione di suolo impropriamente occupato, la riqualificazione e la rigenerazione degli ambiti di
urbanizzazione consolidata, contemplando l'utilizzo di nuove risorse territoriali esclusivamente quando non esistano alternative
alla riorganizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo esistente, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 2, comma
1, lettera d) della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio".





QUALI SFIDE IL MONDO AGRICOLO DOVRA’ AFFRONTARE?

GARANTIRE UN EQUO REDDITO AGLI AGRICOLTORI NELLA FILIERA
FAR FRONTE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
GESTIRE  CORRETTAMENTE LA RISORSA IDRICA
METTERE UN FRENO AL CONSUMO DI SUOLO
FAVORIRE IL RICAMBIO GENERAZIONALE
AFFRONTARE LA TRANSIZIONE GREEN
CONTENERE LA FAUNA SELVATICA 
SOVRACCARICO DI BUROCRAZIA
RECIPROCITA’ DEGLI ACCORDI COMMERCIALI INTERNAZIONALI PER 
EVITARE LA CONCORRENZA SLEALE



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE
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